
Si sono concluse con successo, presso la scuola primaria S.M. Goretti, le attività del progetto Pon: 

“VIAGGIO TRA SUONI, COLORI E MOVIMENTO” 

realizzato dal 24 al 28 giugno con i bambini di classe terza, quarta e quinta del nostro istituto comprensivo. 

  

Abbinare  le  emozioni  al  disegno,  alla  musica  e  al  movimento  è  stata  un’esperienza  coinvolgente  e
affascinante,  che ha dato libero spazio all’espressione  di  sé e delle proprie  sensazioni  senza la paura di
sbagliare o di fallire in qualche modo.



I bambini hanno sperimentato come la musica può suscitare emozioni positive o negative, le quali possono
essere riversate o su un foglio di carta attraverso il disegno, con varie tecniche di pittura (matite, pennarelli,
acquarelli, tempera) e origami o attraverso il movimento libero e guidato, con e senza attrezzi (palle, cerchi,
nastri fazzoletti di nylon).

È stato bellissimo vedere i ragazzi dipingere lasciandosi trasportare dalla musica e dalla loro sensibilit à. Per
magia, dopo aver osservato diversi dipinti di alcuni artisti, a loro volta sono diventati dei veri pittori creando
delle originali  opere d'arte.   Allo  stesso modo  è stato  divertente,  ma anche entusiasmante,  vedere tutti  i
bambini danzare, improvvisando sulle note di celebri canzoni (“Viva La Vida” -Coldplay, ”Thriller” - Michael
Jackson, “We Will Rock You” – Queen, “Il gatto e la volpe” -  Edoardo Bennat e molte altre).



I bambini hanno fatto un viaggio in cui, lavorando su corpo, emozioni, musica e arte hanno potuto esplorare il
loro universo interiore e riscoprirne l’unicità e la bellezza. Si sono armati di colori, sensazioni, espressioni
artistiche e hanno  fatto in modo che alla fine, ognuno  di  loro porterà  via un ricordo davvero speciale dei
momenti trascorsi insieme.



È stata sicuramente un’esperienza positiva, bella e divertente per tutti i bambini e per le due insegnanti.

“Ciò che non si può dire e ciò che non si può tacere, la musica lo esprime”.

                                                                                                                       Victor Hugo.


